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Serie D, Foligno ko: via Vicarelli
Che derby, Trestina-Tiferno 2-0

In fila Nel primo giorno dedicato ai 19enne si sono presentati i due terzi di quelli che avevano dato l’adesione. E oggi si replica a pagina 5 Antolini

Vaccinati 2.070 maturandi in un giornoApprovazione a larga maggioranza

Via libera al green pass
dal Parlamento europeo

Sono 15 le manifestazioni già calendarizzate, la Regione valuta l’ordinanza per imporre la durata massima di 4 giorni. Vertice lunedì

Bar e ristoranti in pressing per limitare le sagre

a pagina 2

La scadenza di fine mese si avvicina

Sblocco licenziamenti
Pd e M5s ancora divisi

Ragazzino ricoverato in rianimazione dopo essere precipitato dal tetto di una struttura dismessa a Ellera di Corciano

Cade dal capannone, 15enne gravissimo

Sport
CALCIO

Fere, firma Ghiringhelli
Ora assalto ad Asencio

a pagina 31 Forciniti

alle pagine 35 e 36a pagina 30

ORVIETO

Case svaligiate
Arrestati tre ladri

a pagina 3

a pagina 22 Minelli

FOLIGNO

Furto all’edicola, rubato l’incasso

a pagina 27 Toni

NARNI

Muore a 59 anni mentre lavora in officina

Primo piano

a pagina 7

UMBRIA

Strade per il mare
Mappa dei cantieri

PERUGIA

K E’in prognosi riservata,
in condizioni gravissime il
quindicenne di Perugia che
ieri pomeriggio è precipita-
to dal tetto di una fabbrica
dismessa nella zona di Elle-
ra di Corciano. Il ragazzino
era andato alla ex Sicel con
cinque compagni di classe.
Avevano pranzato tutti in-
sieme mangiando un ham-
burger. Festeggiavano la fi-
ne dell’anno scolastico. So-
no tutti studenti di un istitu-
to tecnico. Non è chiaro il
motivo per cui siano saliti
sul tetto. Un’esplorazione,
forse nemmeno la prima.
Ma la parte di vetroresina
della copertura ha ceduto.
Il 15enne è precipitato da
un’altezza di dieci metri. I
suoi amici hanno subito
chiamato il 118. Le sue con-
dizioni sono gravisisme. Ha
riportato politrauma al tora-
ce e un importante trauma
cranico. Sul posto vigili del
fuoco e polizia. I cinque
compagni sono stati ascolta-
ti a lungo in questura.

a pagina 12 Marruco

PERUGIA

K Bar e ristoranti umbri
chiedono alla Regione di
limitare le sagre per evita-
re “concorrenza” in que-
sta fase di ripresa post Co-
vid. Palazzo Donini, che
sta valutando la durata
massima di 4 giorni, ha fis-
sato un incontro per lune-
dì. Sono 15 le manifesta-
zioni già calendarizzate.

a pagina 9 Antonini
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Grifo, coreografia dei tifosi
Vicenda Caserta alla fine
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Muore schiacciato dalla motrice
Terni, imprenditore di 59 anni perde la vita nell’officina. Sei condanne per l’infortunio fatale dell’operaio Ast

I MATURANDI

«Il vaccino?
Abbiamo
più paura
per l’esame»
Nucci a pagina 7

Cinaglia a pagina 2

ADOLESCENTE PRECIPITA DA UN CAPANNONE ABBANDONATO: E’ GRAVE

UN “GIOCO“UN “GIOCO“
DRAMMATICODRAMMATICO
Cervino e Scarponi a pagina 3Cervino e Scarponi a pagina 3

La classifica

I “paperoni“
dell’Umbria
abitano a Polino
ll maggior reddito procapite nel comune più
piccolo. E i residenti sono tutti immunizzati

A pagina 19

Tavernelle

Vandali rovinano
la festa dei bimbi
delle Elementari
Rubati anche i sassi colorati preparati
per la ’caccia al tesoro’ dei piccini

A pagina 12

Assolto dall’accusa di spaccio

«Ho comprato 200 dosi
La mia scorta di droga
durante il lockdown»
Pontini Nel Qn

Spoleto, il tribunale

De Augustinis
perde anche
il secondo atto
A pagina 18

IL CASO APERTO

Giovani sempre
più depressi
Ma all’Asl non c’è
nemmeno spazio
Nucci a pagina 5

I nodi da sciogliere

Barelle in corsia
e pochi interventi
L’ospedale
non riparte
A pagina 4

L’ultimo giorno, ora le vacanze

Gli studenti
“salutano“
la scuola
«Mai più Dad»
A pagina 7



•• 2 GIOVEDÌ — 10 GIUGNO 2021 – LANAZIONE

Perugia

di Stefano Cinaglia
NARNI

Antonio Palenga, di 59 anni, ha
perso la vita mentre lavorava
nell’autofficina di cui, con altri
due soci, era titolare. La trage-
dia si è consumata all’interno
del capannone aziendale, nella
zona industriale di Maratta, tra
Terni e Narni, nel pomeriggio di
ieri. La vittima è rimasta schiac-
ciata dalla cabina di un mezzo
pesante che stava riparando. Il
decesso è sopraggiunto sul col-
po o negli attimi immediatamen-
te successivi. Ad accorgersi del
terribile incidente è stato un al-
tro lavoratore, l’unico presente
in azienda in quel momento,
che ha cercato disperatamente
di rialzare la cabina del camion
e prestare i primi soccorsi al col-
lega. Purtroppo non c’è stato
niente da fare, la morte è so-
praggiunta sul colpo.

La pesante cabina del mezzo
non ha lasciato scampo all’uo-
mo. Inutili i soccorsi da parte
del personale medico del 118.
Sul posto i vigili del fuoco del
comando di Terni e i carabinie-
ri, che hanno effettuato i rilievi
tecnici del caso e avviato le in-
dagini. Da capire perché la cabi-

na si sia richiusa all’improvviso,
se qualche sistema non abbia
funzionato. Risposte affidate ne-
cessariamente ai tecnici, resta
ora il dolore per l’ennesima vita
spezzata sul posto di lavoro.
L’uomo stava effettuando lavori
di manutenzione su un tir, nel
capannone dell’officina, quan-

do la cabina del mezzo pesante
si è chiusa, schiacciandolo. Il
cinquantanovenne, come det-
to, è morto praticamente sul col-
po.
Tra le ipotesi al vaglio degli in-
vestigatori anche un cedimento
meccanico del mezzo. Gli accer-
tamenti tecnici sono svolti dai

carabinieri della compagnia di
Amelia e dal nucleo di polizia
giudiziaria dei vigili del fuoco,
che a lungo hanno passato al se-
taccio il mezzo pesante e i suoi
meccanismi.
Lo scorso 24 maggio Cgil, Cisl
e Uil avevano manifestato da-
vanti alla Prefettura di Terni per
dire «basta morti sul lavoro».
Tra le richieste dei sindacati: un
accordo per la sicurezza tra Go-
verno, enti locali, enti preposti
e parti sociali; condizionare le ri-
sorse del Pnrr destinate alle im-
prese al rispetto dei contratti e
delle norme su salute e sicurez-
za; formazione e assunzioni ne-
gli enti di controllo per garanti-
re prevenzione e ispezioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La tragedia si è consumata in un’officina di Maratta, tra Terni e Narni (Fotoservizio Pianetafoto)

Schiacciato dalla motrice nella sua officina
Terni: Antonio Palenga, 59 anni, stava lavorando nell’azienda di cui era titolare con altri due soci. È morto sul colpo, a 59 anni

Tragedia sul lavoro

SOCCORSI INUTILI

Un collega ha tentato
di aiutare la vittima
Ma non c’è stato
niente da fare
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Terni

Nuovo Frecciarossa
«Per Milano soluzioni
più vantaggiose»

TERNI
di Stefano Cinaglia

Ricchi e vaccinati. Ecco i 226
abitanti di Polino, il secondo co-
mune più piccolo dell’Umbria.
Duecentoventisei ‘fortunati’
che, secondo uno studio del
Caf Uil regionale sulle dichirazio-
ni dei redditi riferite al 2019,
hanno il reddito pro-capite più
alto di tutti i contribuenti umbri.
«Il numero dei contribuenti cen-
siti dal Ministero delle Finanze
in regione è di 631.669 su circa
880mila abitanti, distribuiti nei
92 comuni – fa sapere il Caf Uil _
. Nei primi posti troviamo Peru-
gia con 119.029 contribuenti, se-
guita da Terni con 77.199, Foli-
gno con 40.024, Città di Castel-
lo con 29.785 e Spoleto con
27.311. Agli ultimi posti alcuni
fra i comuni più piccoli: Parrano
(378 contribuenti), Scheggino
(339), Vallo di Nera (262), Polino
(156) e a chiudere Poggiodomo
con soli 84 contribuenti». Ma la
sorpresa è un’altra. «Il comune
più ricco a livello di singolo con-

tribuente è il piccolo Polino –
continua la Uil – che dichiara un
reddito pro capite di ben
24.330 euro, superiore a quello
di Perugia (21.387 euro), Corcia-
no (21.128) e San Gemini
(20.245). Gli umbri più poveri,
almeno secondo le dichiarazio-
ni dei redditi, vivono invece a
Monteleone di Spoleto
(12.373)». Polino ha anche un al-
tro primato. «Il comune dove si
paga di più in termini di imposta

netta per contribuente – aggiun-
ge la Uil – risulta essere sempre
Polino con 5.814 euro, seguito
da Perugia (4.419), Corciano
(4.238), Orvieto (3.886) e Terni

(3.853)».
A Polino anche tutti vaccinati.
Rientrando nel cratere del si-
sma, l’hub vaccianale predispo-
sto in paese da Regione, Eserci-
to, Croce Rossa, polizia e carabi-
nieri tra martedì e ieri ha sommi-
nistrato la prima dose a tutti i re-
sidenti. Probabilmente il primo
comune col 100% di vaccinati.
Insomma, fortunati in tutto. «Co-
me no – sorride il sindaco Remi-
gio Venanzi –. La riflessione è
semplice: qui ci sono diversi
pensionati, lavoratori dipenden-
ti e autonomi che presentano re-
golari dichiarazioni dei redditi.
Proprio il fatto che la comunità
sia piccola rende ben più diffici-
le un’eventule evasione rispetto
a realtà più grandi. A Polino c’è
anche la maggiore imposta net-
ta per contribuente, a conferma
che qui i residenti pagano le tas-
se». «Quanto ai vaccini – conti-
nua il sindaco –, in due giorni so-
no state somministrate le prime
dosi di Pfizer e Johnson&John-
son a tutti gli abitanti. Credo
che siamo il primo comune del
genere».

Polino, i più ricchi dell’Umbria. E tutti vaccinati
Il maggiore reddito pro capite nel comune più piccolo della regione. Il sindaco: «Semplice, qui tutti pagano regolarmente le tasse»

Teatro Verdi, aperto dal 2024
Il progetto alla Soprindentenza
Le indicazioni architettoniche
sono al vaglio, ma presto
sarà presentato
lo studio definitivo

TERNI

A fine 2024, ultimato il primo
stralcio del progetto di rifaci-
mento, il Teatro Verdi tornerà
funzionante, almeno in parte. In-
tanto è stato consegnato il pro-
getto archiettonico, ora all’esa-
me della Soprintendenza. A bre-
ve lo studio Amaa, vincitore del
concorso di progettazione, con-
segnerà il progetto definitivo.
«Grazie ad un finanziamento di
2,3 milioni della Fondazione Ca-
rit – ha annunciato il sindaco
Leonardo Latini – è stato possibi-
le implementare le azioni com-
prese nel primo stralcio funzio-

nale». In cui verrà ora inserita la
costruzione dell’involucro del
Teatro, oltre a demolizione e
smontaggio dell’edificio nove-
centesco e della torre scenica
(tranne la facciata ottocente-
sca) e realizzazione nella parte
sottostante della sala del ridot-
to.La seconda novità riguarda la

realizzazione sulla parte poste-
riore del Teatro, su largo
Sant’Agape, dell’ingresso per il
ridotto. La nuova piazza sarà co-
sì riqualificata e potrà essere vis-
suta dai cittadini, anche come
spazio per eventi. Il cantiere sa-
rà visibile da una vetrata, così
che tutto possano osservare i la-
vori.
«L’involucro del nuovo teatro –
afferma l’assessore comunale ai
lavori pubblici, Benedetta Salva-
ti – sarà un grande contenitore
vuoto, ma per certi versi affasci-
nante, quasi come l’interno di
una cattedrale in costruzione».
Entro il 2021 dovranno essere as-
segnati i lavori, che inizieranno
all’inizio del 2022. Per quel che
riguarda i finanziamenti relativi
al secondo stralcio, il Comune
ha di recente partecipato a un
bando sui fondi del Pnrr.

Operazioni di soccorso

Escursionista ferito
recuperato da Sasu
e vigili del fuoco
Trasportato in ospedale

Il sindaco Remigio Venanzi ha guidato la task-force per la vaccinazione di massa

L’INDAGINE DELLA UIL

Ai primi posti
della “classifica“
Perugia, Terni
e Foligno

AMELIA - Per contrastare l’in-
quinamento acustico il sindaco
Laura Pernazza (nella foto) vieta
il transito dei motorini in centro
storico da oggi al 30 settembre,
dalle 16 alle 6. «Andando incon-
tro alle numerose segnalazioni
pervenute – spiega il sindaco in
un post –.Ultimamente si regi-
strano numerosi casi di ciclomo-
tori modificati per i quali le for-
ze di polizia hanno disposto gli
opportuni controlli. La particola-
re situazione del centro storico
amplifica ulteriormente l’inqui-
namento acustico causato dai
motorini».

Amelia, stop ai motorini
nel centro storico
fino al 30 settembre

TERNI

Con il nuovo Frecciarossa in
partenza domenica da Orte per
Milano, migliorano i collegamen-
ti tra Terni e la stessa Orte. «Anti-
cipando di circa dieci minuti il
Regionale Veloce 4151 – annun-
cia l’assessore regionale ai tra-
sporti Enrico Melasecche – , si
ottiene, nei giorni lavorativi,
una soluzione di viaggio Terni –
Milano Centrale in 3 ore e 40 mi-
nuti, che migliora sensibilmente
la soluzione in 4h 30’ già attiva-
ta dalla scorsa estate con corri-
spondenza a Roma Termini. Per
il rientro serale, è previsto un
servizio di bus sostitutivo in par-
tenza da Orte alle 22:30 per Ter-
ni con arrivo alle 23:10 e Spole-
to con arrivo alle 23:40. Soluzio-
ne di viaggio Milano -Terni in 4
ore, Milano-Spoleto in 4 ore e
mezza».

Vigili del fuoco e personale del
Sasu dell’Umbria sono interve-
nuti a Polino per la ricerca e il
recupero di un escursionista fe-
rito. L’allarme scattatro nel tar-
do pomeriggio. L’uomo è stato
raggiunto, condotto all’ambu-
lanza e trasportato in ospedale.

IL PARTICOLARE

“Posizioni“ diverse
ma stesse cifre

TERNI - Dall’analisi del
Caf Uil sulle dichiarazioni
dei redditi riferite al 2019,
non solo il reddito medio
degli umbri (19.026 euro)
risulta nettamente inferio-
re a quello medio naziona-
le (21.800), ma in Umbria
dipendenti, imprenditori
e pensionati dichiarano
tutti, più o meno, lo stesso
reddito. «Rilevante è il for-
te appiattimento redditua-
le risultante dalle dichiara-
zioni presentate da lavora-
tori dipendenti, pensiona-
ti e imprenditori – sottoli-
nea il Caf Uil – . Se la me-
dia dei redditi dei dipen-
denti è di 19.748 euro lor-
di, gli imprenditori dichia-
rano 19.205 euro, cifre
non di molto superiori ai
17.859 euro dei pensiona-
ti umbri».
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Massimiliano Guareschi pagina 10

ANNI SETTANTA In libreria, «La stampa 
underground a Milano» (Agenzia X)
e il romanzo «La combattente» (e/o)

Culture

Draghi boy

Il privatizzatore
sul forziere di Cdp

II La scuola non va in vacanza 
e continua a protestare contro il 
governo. Ieri pomeriggio presi-
dio indetto da Flc Cgil, Cisl Scuo-
la, Uil Scuola Rua, Snals Confsal 
e Anief a Roma in piazza Monte-
citorio e nelle principali città ita-
liane a sostegno delle numerose 
richieste di modifica al testo del 

decreto legge Sostegni bis, il cui 
iter di conversione è già avviato 
alla Camera.«Bisogna cambiare 
profondamente le misure sul re-
clutamento  con  l’assunzione  
dei precari chiamati dalla prima 
e seconda fascia delle graduato-
rie delle supplenze, superare i 
blocchi sulla mobilità del perso-

nale ripristinando l’assegnazio-
ne provvisoria annuale, raffor-
zare gli organici del personale 
docente, educativo ed Ata, ridur-
re il numero di alunni per clas-
se». Sinopoli (Fcl Cgil): bisogna 
smetterla  con  le  incursioni  
dell’Economia e del Tesoro sulla 
scuola. VALOTI A PAGINA 5

PRESIDIO A MONTECITORIO E IN MOLTE CITTÀ CONTRO IL DECRETO SOSTEGNI BIS

Scuola in piazza: «Nuovo reclutamento»

DESTRA AL V OTO
Meloni e Michetti:
un ticket per Roma

II I familiari delle vittime sono 
arrivati a Novara per assistere al 
processo Eternit bis che vede im-
putato il magnate svizzero della 
multinazionale dell’amianto Ste-

phan Schmidheiny, con l’accusa 
di omicidio volontario, con dolo 
eventuale, per la morte di 392 per-
sone nel territorio di Casale Mon-
ferrato. RAVARINO A PAGINA 6

362 I MORTI DI CASALE MONFERRATO

Eternit, iniziato il processo bis

all’interno

Afghanistan

Il «vuoto» e la lezione
del ritiro dell’Urss

Unione europea

Innovazioni per un nuovo
Patto di stabilitàNel piccolo spazio che 

il governo lascia libe-
ro dal ciclo continuo 

di conversione dei decreti su 
Covid e Piano nazionale di 
ripresa, il senato ha espres-
so ieri mattina un voto stori-
co. Ha approvato la modifica 
di uno dei principi fonda-
mentali della Costituzione.

— segue a pagina 5 —

Riforme

Rischi e ritardi
dietro il simbolo
dell’ambiente

Il governo raccomanda prudenza, ma le regioni 
vanno per conto loro e proseguono con gli Open day. 
La poca chiarezza delle autorità sanitarie sui vaccini 

adenovirali (AstraZeneca e Johnson) ai ragazzi alimenta 
timori che non hanno ancora basi scientifiche pagina 2

Oggi l’ExtraTerrestre
CLIMA L’invasione degli ultra pollini:
la crisi climatica e l’inquinamento 
causano l’aumento delle allergie.
L’Oms: salute pubblica a rischio

Lele Corvi

ROBERTO ZANINI
PAGINA 9

Il 3,4% di media: è quello che 
per anni hanno versato in con-
tributi i miliardari americani 
(alcuni dei quali hanno anche 
chiesto  contributi  pubblici  
privati e per le loro aziende

Scoop fiscale

Le tasse mai pagate
dei 25 uomini 
più ricchi degli Usa

II Dopo giorni di stallo, le destre han-
no scelto chi correrà a Roma per le am-
ministrative d’autunno: si tratta del 
ticket Enrico Michetti-Simonetta Mato-
ne.  Intanto  Massimiliano  Smeriglio  
lancia l’allarme: le primarie del centro-
sinistra rischiano il flop. 
COLOMBO E CARUGATI A PAGINA 4

ANDREA FABOZZI

MICHELE GIORGIO
PAGINA 8

10  giugno  1967-2021.  Nel  
giorno in cui Israele festeggia 
la vittoria nella Guerra dei Sei 
Giorni, documenti desecreta-
ti degli Archivi di Stato smen-
tiscono la versione ufficiale. 

54 anni fa

Conquista israeliana
dei Territori,
«miracolo» smentito

Domani l’inserto speciale

Emanuele Giordana PAGINA 14

CLAUDIA FANTI
PAGINA 9

Pedro Castillo, il maestro e lea-
der sindacale che fa sognare la 
parte  più  povera  del  Paese  
mantiene un vantaggio esiguo 
ma forse definitivo su Keiko 
Fujimori. Che grida ai brogli. 

Ballottaggio in Perù

Una crociata
anti-comunista
contro Castillo

SALUTE MENTALE Viaggio, nell’era 
Covid, in un’Italia che non ha mai 
attuato del tutto la riforma e ora si 
scopre fragile. Il futuro delle Rems

Roberto Romano PAGINA 15

Roma, studenti in attesa del vaccino foto di Cecilia Fabiano/LaPresse

IIWissal Houbabi, attivista interse-
zionale di seconda generazione, e Re-
nata Pepicelli, docente universitaria di 
storia dei paesi islamici, offrono due 
punti di vista nel dibattito aperto dal 
probabile femminicidio di Novellara. 
Le interviste, fuori da ogni semplifica-
zione. MERLI A PAGINA 7

SAMAN ABBAS
Il femminismo è contro
lo scontro di civiltà

Marco Bersani PAGINA 15
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Le larve intese

» Marco Travaglio

Fa discutere il processo a To-
rino contro l’assistente di
Gianni Vattimo per circon-

venzione di incapace ai danni del
grande filosofo, che peraltro ne-
ga di essere mai stato circonve-
nuto. In ogni caso, se anche il rea-
to ci fosse, sarebbe circonvenzio-
ne di capace. Intanto, nell’indif -
ferenza generale, si consuma una
collettiva circonvenzione di in-
capaci (e anche di capaci): quella
del governo più sopravvalutato
della storia ai danni del popolo i-
taliano. È una sorta di incantesi-
mo a mezzo stampa e tv che ob-
bliga tutti a giurare fedeltà a Dra-
ghi e pure ai suoi ministri, quasi
tutti scarsi, per non parlare di al-
tri fenomeni tipo il commissario
Penna Bianca. Chiunque azzardi
una sia pur timida critica viene
additato come sabotatore e di-
sfattista, nemico del popolo e
della nazione. E se chi rappre-
senta in Parlamento un milione
di elettori si permette di suggeri-
re una legge, un emendamento,
un comma, apriti cielo! Come o-
sa la zecca “piantare bandierine
in un momento come questo”?
“Tirare Draghi per la giacchet-
ta”? Non sa che “i partiti devono
fare un passo indietro” (p e rc hè ,
non è dato di sapere)? Non sa che
“l’Europa ci guarda e non vuole
divisioni in questa fase” ( C on t e
invece si poteva lapidarlo; e figu-
rarsi se ci guardassero pure l’A-
sia, l’Africa, l’America e l’Ocea -
nia)? A questo sortilegio tutto
magico e niente politico si può
opporre soltanto la forza dei fatti,
casomai fregassero a qualcuno.

Finora, a parte copiare il 95%
del Recovery Plan (con un 5%
peggiorativo) e proseguire (in
peggio) la campagna vaccinale
del governo precedente, questo
Governo dei Mediocri spacciati
per Migliori ha, nell’ordine: vara-
to il condono fiscale e la sanatoria
sui precari della scuola, nascosto
un condono edilizio nel Superbo-
nus, attentato ai poteri dell’Anti -
corruzione, sbloccato i licenzia-
menti, cancellato il salario mini-
mo, anticipato la chiusura delle
scuole dopo aver promesso di al-
lungarla, sdoganato il Ponte sullo
Stretto, dirottato la transizione e-
cologica su nucleare, idrogeno
blu e inceneritori, gonfiato i con-
sensi alle destre. E ora pasticcia
sugli Open Day per svuotare i ma-
gazzini pieni di Astrazeneca e
Johnson&Johnson, mettendo in
pericolo i giovani (che rischiano
più da quei vaccini consigliati agli
over 60 che dal Covid). Un giorno
o l’altro, si avvererà la fiaba di An-
dersen del re vanitoso che, con-
vinto da due impostori a indossa-
re un abito magnifico, ma invisi-
bile agli stolti e agli indegni, sfila
in déshabillésenza che nessuno o-
bietti alcunché, perché tutti te-
mono di passare per stolti o per
indegni. Finché un bimbo, ignaro
di tutto, rompe l’in cantes imo:
“Ma il re è nudo!”. E scattano 92
minuti di applausi (ah no, quelli
erano per Fantozzi sulla Corazza -
ta Potëmkin, ma ci siamo capiti).

Strasburgo: passa per 1 voto l’emendamento di Sinistra, M5S e Verdi sullo stop
ai brevetti. Commissione sconfitta. È il primo passo, ma Big Pharma è avvertita

IL QUINTO FILM
Da l l’81 il cinema
è prigioniero
di Indiana Jones
q PONTIGGIA A PAG. 19

INCHIESTA DEL “FAT TO” La prima puntata sul boom di Fdi

Gdf su Michetti: “839 mila
euro di danni alla Regione”
p Il candidato del centrodestra a Roma ha un
problema con la Regione ai tempi della giunta
Polverini. Nostro viaggio nel partito della Me-
loni: trasformisti, ex Msi e dirigenti da trovare

q BISBIGLIA, GIARELLI E SALVINI A PAG. 6 - 7

LE NOSTRE FIRME.

• D av i g o Perversione da prescrizione a pag. 17

• Lerner Lavoro: le voci dei padroni a pag. 4

• Emiliani E Mussolini sradicò i tram a pag. 16

• Re g a st o Ora Roma diventi Regione a pag. 11

• Gozzo Brusca, ovvio senza progetti a pag. 11

• Fe r r i Far decadere i voltagabbana a pag. 20

PRIMO VIAGGIO INSIEME
Conte e Letta,
blitz in Calabria
per l’alleanz a

q MARRA
A PAG. 5

SANATORIA DI BIANCHI
Il ministro lascia
fuori i docenti
per il “sos te g no”
q DELLA SALA A PAG. 4

CONFINDUSTRIA MENTE
Il reddito, i sussidi
e i posti vacanti:
bugie da padroni

q ROT U N N O A PAG. 4

M5S, PARLA BUFFAGNI
“Giuseppe darà
la linea, ministri
solo per merito”
q DE CAROLIS A PAG. 5

La cattiveria
Ritiro dall’Afghanistan, Guerini: “Come
sarebbe il Paese senza l’intervento?”.
Molti bambini avrebbero ancora le gambe

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

PASTICCIO OPEN DAY IL CTS CONTRADDICE FIGLIUOLO E REGIONI

“Stop AZ ai giovani”
E chi l’ha già avuto?

AMBASCIATORE UCCISO
Attanasio, indagato
il funzionario Onu:
“Scorta non sicura”

q ALBERIZZI
A PAG. 15

» RITI D’I N FA N Z I A
Estati al pesto
a Cervo, “borgo
delle streghe”

» Silvia Truzzi

Certi pellegrinaggi
sono irresistibili e
rischiosi. Il perché

è presto spiega-
t o :  t o r n a r e
n e i  l u o g h i
dell ’i nf a n zi a
rivela sem-
p r e p i ù  d i
quanto ci  a-
spettiamo, al di là
degli agguati della no-
stalgia. È quel che accade
leggendo Cer vo, ultimo
(bellissimo) volume del-
la collana di libri fotogra-
fici “I luoghi dei senti-
menti”.

A PAG. 18

SCIENZA VS SPOT
LOCATELLI: “AT T E N T I

AGLI EFFETTI AVVERSI”.
LE REGIONI IN ORDINE

SPARSO. 1,4 MILIONI
DI DOSI ASTRAZENECA

FERME IN FRIGORIFERO
q MANTOVANI A PAG. 2 - 3



Fabrizio Cicchitto:
«Vedo segni di rivolta
contro le procure
Ma la rivoluzione
si fa coi leader...»

ERRICO NOVI A PAGINA 5

ECCO LE DURISSIME MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA DI ASSOLUZIONE PER SCARONI E SOCI

La mazzata dei giudici:
i pm nascosero il video 
che scagionava Eni
Il retroscena della presunta e mai provata maxitangente:
«La procura non ha dato alla difesa un documento decisivo» 

U na prova a discarico degli imputati 
del processo Eni-Nigeria tenuta nel 
cassetto dalla Procura per 5 anni, no-

nostante costituisse un elemento decisi-
vo per chiarire le posizioni delle persone 
coinvolte. 
È quanto si legge nelle quasi 500 pagine 
della sentenza con la quale il tribunale di 
Milano, presieduto da Marco Tremola-
da, ha assolto i vertici della società petro-
lifera,  pagine con le  quali  il  collegio 
smonta, di fatto, la più grande inchiesta 

condotta dalla procura meneghina negli 
ultimi anni. La prova in questione è un 
video,  girato  in  maniera  clandestina  
dall’avvocato Piero Amara, l’ex avvoca-
to esterno dell’Eni che ha svelato l’esi-
stenza di una fantomatica loggia denomi-
nata “Ungheria”, che testimonia un fatto 
clamoroso: la volontà di Vincenzo Ar-
manna, grande accusatore nel processo 
per  le  presunte  tangenti  nell’affare  
Opl245, di ricattare i vertici Eni, per get-
tare su di loro «valanghe di merda» e av-

viare una devastante campagna mediati-
ca. Il tribunale, lo scorso 17 marzo, ha as-
solto l’attuale Ad di Eni, Claudio Descal-
zi, e l’ex numero uno, Paolo Scaroni e di 
conseguenza anche le due società impu-
tate nel processo: Eni e Shell. 
L’indagine puntava a dimostrare il paga-
mento di una maxi-tangente da 1 miliar-
do e 92 milioni ai politici per l’otteni-
mento del blocco petrolifero.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

FUNIVIA, LA MAGISTRATA FINÌ SOTTO ATTACCO DOPO AVER DECISO LE SCARCERAZIONI

Il Csm indagherà sulla Gip
“garantista” silurata

TIZIANA CESCHIN 
COMMISSIONE DIRITTI UMANI CNF

S ulla sostituzione della gip di 
Verbania ora interviene il Csm. A 
chiedere una pratica per 

«valutare la correttezza della 
decisione adottata» dal presidente 
del Tribunale Luigi Montefusco sono 
i consiglieri togati Sebastiano Ardita 
e Nino Di Matteo, seguiti a stretto giro 
dai colleghi di Magistratura 

Indipendente, tutti convinti della 
necessità di fare chiarezza su una 
vicenda dai contorni sempre più 
incerti. Donatella Banci Buonamici, 
presidente di sezione, è infatti colei 
che, nei giorni scorsi, ha cassato la 
richiesta di convalida di fermo dei tre 
indagati per la tragedia della funivia, 
richiesta avanzata dalla procura 

guidata da Olimpia Bossi, convinta 
che il «clamore internazionale della 
vicenda» costituisse un valido 
motivo di fuga per Gabriele Tadini, 
Enrico Perocchio e Luigi Nerini per i 
quali invece il gip ha disposto la 
scarcerazione. 

DANIELE ZACCARIA
A PAGINA 10

L’ Intelligenza artificiale è già 
una realtà  nei  tribunali  di  
molti Paesi ed è diventato un 

tema sempre più attuale anche in 
Italia, che oggi più che mai richie-

de un intervento attento dell’avvo-
catura. Il Cnf, con la sua Commis-
sione Diritti Umani, ha organizza-
to il convegno dal titolo “Intelli-
genza artificiale e diritti  fonda-
mentali”, diviso in due giornate. 

GIACOMO PULETTI A PAGINA 2

INTERVISTA

D A PAGINA 11

IL CONVEGNO ORGANIZZATO DAL CNF

Avvocatura e diritti fondamentali
Intelligenza artificiale, giustizia 
predittiva ed equo processo

«L’ accusa sostanzialmente si fonda su singole 
frasi estrapolate dal contesto e assolutamen-
te incerte nella loro ricostruzione». A parlare 

al Dubbio, e per la prima volta, è l'avvocata Lucia Gar-
gano, condannata a 6 anni e 8 mesi per concorso ester-
no in associazione mafiosa. Le vengono addebitate di-
verse condotte.

A Roma la spunta Meloni:
candidato Enrico Michetti
Ma nel centrodestra è polemica

Pizzarotti: «L’episodio 
di Crema è una follia. 
Ora responsabilità civile»

L’INIZIATIVA (CON POLEMICHE) DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA FRANCESE

Avvocati spiati e perquisiti
Dupond Moretti rafforza
il segreto professionale

IL CASO DI LUCIA GARGANO

«Io penalista, condannata
per delle frasi estrapolate
da un’intercettazione» 

PAOLO DELGADO A PAGINA 6

A vvocati intercettati men-
tre sono al telefono con i 
loro clienti, perquisizio-

ni notturne, fascicoli seque-
strati, processi falsati e un si-
stema mediatico che pende 
dalle labbra della pubblica ac-
cusa. Sembra che anche in 

Francia la presunzione di in-
nocenza e il diritto di difesa 
siano costantemente sotto at-
tacco, violato dallo zelo delle 
procure. 

VALENTINA STELLA A PAGINA 9 SI.MU. A PAGINA 4

SIMONA MUSCO A PAGINA 3
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■ Editoriale

Bezos, i voli nello spazio e le ingiustizie

CHI VA IN ORBITA
(E A CHE PREZZO)

PIETRO SACCÒ

a vita di Jeff Bezos, con i suoi
ultimissimi episodi, sarebbe un bel
soggetto per una serie del catalogo

di Amazon Prime Video. Una liceale del
New Mexico rimane incinta, il giovane
marito l’abbandona quando il piccolo Jeff
ha appena un anno. Lei si risposa con un
ingegnere cubano immigrato che adotta
il bambino e gli trasmette la sua passione
per la scienza. Jeff sogna di andare nello
spazio. Studia tanto, lavora duro. Inizia
friggendo le patatine al McDonald’s e
finisce per diventare l’uomo più ricco del
mondo creando Amazon. Nello spazio ci
andrà davvero, il piccolo Jeff diventato
grande: il prossimo 20 luglio assieme a
suo fratello e a uno sconosciuto disposto
a pagare qualche milione di dollari Bezos
si farà lanciare a 100 chilometri dalla
superficie del mare dentro una delle
navette della sua Blue Origin, la società
che ha fondato per inseguire il suo
desiderio di bambino. Sarebbe un altro
grande racconto del "sogno americano".
Con un altro taglio, la vita del fondatore
di Amazon potrebbe invece essere la base
per un’inquietante serie distopica.
L’umanità è in difficoltà. La popolazione
mondiale è chiamata a sforzi enormi per
contenere il riscaldamento climatico.
Servirebbe unità per riuscirci, ma la gente
è divisa, litigiosa e sfiduciata. Anche
perché la sproporzione tra la ricchezza di
chi ha tanto e la povertà di chi ha poco è
cresciuta in modo impressionante.
Milioni di occidentali stanno assistendo
all’inesorabile scivolamento verso il
basso della qualità delle loro vite. In
questa situazione cupa, gli stramiliardari,
che hanno accumulato ricchezze difficili
da concepire, sono tutti presi
dall’organizzazione di gite nello spazio
per loro e per i pochissimi che possono
permettersele. Dicono che lo fanno per
gli altri, stanno facendo le prove, perché il
nostro pianeta sta diventando inabitabile
e quindi bisognerà prepararsi a traslocare
in orbita. O magari su Marte, oppure a
trasformare la Terra in un enorme
quartiere residenziale costruendo nello
spazio le fabbriche che produrranno ciò
di cui noi terrestri abbiamo bisogno
senza riempire l’atmosfera di anidride
carbonica.
Strambe teorie, queste sui nostri orizzonti
planetari, che sono uscite davvero dalle
bocche di Bezos ed Elon Musk, fondatore
di Tesla e suo grande rivale sia nella corsa
al turismo spaziale che in quella per il
titolo di più ricco del mondo. Due
autentici geni del business, veri campioni
del capitalismo tecnologico dei nostri
anni. Con tutto ciò che di buono e di
cattivo questo comporta.
Se il pianeta sta diventando inabitabile
una buona parte della responsabilità è
anche del modello di impresa insegnato
al mondo da un’azienda vorace come
Amazon, che ha reso le nostre vite più
comode ma ha anche esasperato il
consumismo più vuoto, generando
enormi traffici internazionali di prodotti
"made in China" – roba spesso da pochi
euro e molte emissioni di CO2 –
trasportati nelle nostre case a costo zero
(apparente) in tempi brevissimi. Mentre
soltanto la capacità istrionica di Musk
riesce a distogliere l’attenzione dalle
continue contraddizioni di questo
manager, che da un lato vende costose
automobili elettriche per andare oltre il
petrolio, ma dall’altro spara razzi
alimentati a kerosene per consentire
presto giretti in orbita a sé stesso e altri
miliardari (nel frattempo si presta a fare
l’influencer per criptovalute dall’assurdo
consumo energetico).
«Vedere la Terra dallo spazio cambia il tuo
rapporto con il pianeta, con
l’umanità…», racconta un sognante
Bezos nel video che annuncia la sua gita
spaziale. Forse nei dieci minuti che
passerà ai confini dell’atmosfera vedrà un
mondo che chiede a un tapino resistente
della classe media di spendere lo
stipendio di un anno per comprarsi una
macchina a basse emissioni mentre lui si
gode lo spettacolo del pianeta che gira.

continua a pagina 2
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LA RICERCA
Avvenire, il giornale
più positivo di tutti
Salinaro a pagina 11

«Cura per lʼAlzheimer»
Ma non tutti esultano
Lavazza nelle pagine centrali

POPOTUS
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FEDE E SOCIETÀ
Carrón e la luce 
della speranza
durante la pandemia

Corradi a pagina 21

LEONE D’ORO
Germaine Acogny,
danzando
con mamma Africa

Cappelletto a pagina 22

CALCIO
Raspadori e gli altri
La meglio
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Longhi a pagina 23
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poi accorgersi che
laddove la percezione
non giunge, suppliscono

la memoria e l’immaginazione. E
che il cibo è molto più che una
combinazione sapiente di gusto e
odorato, di sapori e aromi. Lavorare
dunque sul piccante e sulla
tessitura, sulle mescolanze di fresco
e di caldo, di morbido e di
croccante, annidare il salato nel
dolce». Una persona su quattro -
nota Roberto Casati - ha o avrà,
nella sua vita, problemi di odorato.
Ma la memoria penserà a supplire il
sapore della pasta all’amatriciana!
Un gusto impresso nelle pieghe

degli affetti, della casa dei nonni,
delle cene preparate per fame,
nell’angolo cottura delle case -
disordinate! - degli studenti, ai
tempi dell’Università, nel cuore
della notte. Amatriciana e
Trastevere, l’Isola Tiberina, la
cucina della Sora Lella. Non solo
per i romani ma per tanti italiani e i
turisti stranieri, un primo piatto da
leccarsi i baffi! Tra i sintomi del
Covid, purtroppo, c’è anche quello
dell’anosmia o della disosmia -
della perdita o della semplice
disfunzione dell’olfatto - fonte di
sconcerto e di malinconia
specialmente perché - continua
Casati - «mi spaventa la fine della
maddalena di Proust». Chissà che
non possa aiutarci anche una
buona trattoria!
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E«

Rosanna Virgili

Come Rugiada

Anosmia
e amatriciana

Il presidente Usa annuncia un «Piano mondiale» con l’Europa per i Paesi poveri
Altri 500 milioni di dosi in dono, ma senza la sospensione dei brevetti non bastano

■ I nostri temi

INFILTRAZIONI CRIMINALI

I comuni liberati
dal giogo mafioso
La vita migliora

ANTONIO MARIA MIRA

Nei comuni infiltrati dalle ma-
fie si vive male. Non solo per
l’illegalità diffusa. Mancano
servizi, le scuole cadono in
pezzi (quando ci sono), la rac-
colta dei rifiuti è pessima,
l’acqua non arriva nelle case...

A pagina 3

LA CHIESA D’ESTATE

Torna l’oratorio
dopo tanta

vita a distanza
FRANCESCO OGNIBENE

Chiudono le scuole, aprono gli
oratori. È come il succedersi
delle stagioni: basta prendere il
calendario. Nel giro di un gior-
no il testimone educativo pas-
sa dalle aule ai campanili...

A pagina 3

Mentre all’Europarlamento passa per un solo voto una mozione sulla deroga alle licenze

Biden e la Ue uniti
ma vaccini per pochi

IL FATTO

VINCENZO R. SPAGNOLO

Le estenuanti trattative nel centrodestra per le
amministrative hanno prodotto un accordo
su Roma. Dopo una riunione fra Salvini, Me-
loni e Tajani, c’è la convergenza su un ticket
composto dal giurista Enrico Michetti, candi-
dato sindaco, e dalla giudice minorile Simo-
netta Matone, possibile "prosindaco". Per To-
rino via libera a Paolo Damilano. Stallo inve-
ce su Milano (tra i nomi in ballo quello della
presidente di Federfarma lombarda Racca) e
Bologna. Entro la settimana la scelta per la Ca-
labria. Sul fronte M5s teso confronto Conte-
Grillo sul limite dei due mandati. E per Letta
la spina dei riformisti dem che si organizzano
contro l’alleanza organica con i 5s.

PAOLO M. ALFIERI

Mentre il Sud del mondo è ancora lontanissimo da
un ritmo accettabile di vaccinazioni, Joe Biden ha
detto di avere un «piano mondiale di vaccinazio-
ne», che verrà annunciato al G7 che si riunisce da

domani in Cornovaglia. Si
parla di 500 milioni di dosi
da distribuire al resto del
mondo, una fornitura che
però resta largamente in-
sufficiente. Nelle discussio-
ni alla Wto, l’Ue fa blocco
sulla sospensione dei bre-
vetti dei vaccini, anche se si
registra un’intesa per ini-

ziare un negoziato: la decisione è quindi rinviata a
luglio. Nella bozza del documento comune Ue-
Usa in vista del summit del 15 giugno si cita soltanto
la «condivisione volontaria» della tecnologia.

Servizio a pagina 10

Primopiano alle pagine 5, 6 e 7

DOSSIER

La Caritas è critica
sul Pnrr: debole
sulle diseguaglianze
Il rapporto: grande sforzo ma nel pia-
no sono «marginali» i diritti dei più fra-
gili, a partire da studio e casa. Rilievi
anche sull’impatto "verde" delle mi-
sure, inferiore alle attese. L’appello:
coinvolgere i soggetti sociali.

Guerrieri
a pagina 9

AFGHANISTAN Dopo il ritiro dei militari i rischi su diritti e donne

Non solo addestramento di uomini e
interventi su infrastrutture locali, ma
anche programmi di supporto alle i-
stituzioni, educazione, formazione
(anche femminile), azioni nel setto-
re sanitario e uno sforzo per una

complicatissima riforma della giusti-
zia che, però, ancora non c’è: vent’an-
ni di guerra sono davvero lunghi e in
Afghanistan non sono bastati...

Ghirardelli, Lombardi, Palmas a pagina 4

L’importante ma effimera
eredità dell’Italia a Kabul

Candidati Michetti per la capitale e Damilano in Piemonte

Il centrodestra sceglie
solo per Roma e Torino

AMMINISTRATIVE



Venehaparlatoanche ilprof a
scuola, ho capito, però no:
quella storia – quella fiction in
tv – io non voglio vederla, non
ci voglio ripensare. Sì,me la ri-
cordolacosadiAlfredinoRam-
pi: 1981, credogiugno, èanche
tutto vero quello che ti hanno
detto. Cadde in un pozzo pro-
fondo e ci fu un canaio di poli-
zia, vigili urbani, pompieri,
mezzi scienziati e poi ecco, sì,
la prima diretta a reti unificate
della storia d’Italia. Un casino,
gente calata dentro, nani che
si offrivano, poi si misero a tri-

vellare. Arrivò anche il Presi-
dente – quello con la pipa, sì –
e dissero che ostacolò più che
aiutare. Ricordo eccome. Tutti
davanti al terrificante reality,
avrebbero potuto invaderci i
russi e non ce ne saremmoac-
corti.Una favolasull’arte italia-
na di arrangiarsi con un detta-
glio imprevisto: finìmale.Alfre-
dino morì. Rimasi di sasso as-
siemeamilioni di altri ragazzi-

ni. A che serve rievocarla, che
cosa insegna? Se devi intristirti
allora iscriviti al Pd. Ci strap-
pammoicapelli, tuttiaccusaro-
no tutti, non esisteva la Prote-
zione Civile e poi la inventam-
mo, ma continuammo ad ac-
cusarci lostesso.Noiciassomi-
gliamo ancora, a quel Paese,
ma non lo siamo più, e non
voglio che lopensi.Nonè tutto
fosco,nonè tuttodisillusionee
piovra e gomorra. Voi sarete
megliodi noi. Voi siete giàme-
glio di noi, nonostante lo schi-
fo che vi abbiamo lasciato.

SOTTOVALUTATO IL COVID

I verbali segreti
di Conte e Speranza
Altro che «siamo prontissimi» come diceva Giuseppi: personale e controlli

scarsi. Fino al “paziente uno” il vecchio governo non aveva capito nulla

L’appunto

Fuori dal pozzo

PIETRO SENALDI

Habemus Papam, anzi due,
peresserealpassocon i tem-
pi.Regnanteedemerito.Uo-
mo e donna. Di popolo e di
palazzo. Di radio e di salotto
tv. DellaMeloni (...)

segue ➔ a pagina 7

ALESSANDRO SALLUSTI

Lo ricordo come se fosse oggi. Era il 18
novembre2007,unadomenicacometan-
te e la politica che, come nella norma, ri-
bolliva di tensioni al punto che si davano
per imminenti elezioni anticipate. Verso
l’una suona il telefonino, dall’altra parte
c’è SilvioBerlusconi: «Direttore, si prepari
che tradueore facciounannuncio impor-
tante». AvvisoVittorio Feltri per avere l’ok
a una edizione straordinaria (a quel tem-
po Libero non usciva il lunedì). Giusto il
tempo di aprire la redazione e convocare
qualche giornalista che Berlusconi arriva
inautoapiazzaSanBabila, salesulpredel-
lino della sua Audi e annuncia la nascita
del Pdl, la fusione di Forza Italia con l’An
di Fini, l’Udc di Casini e i tanti partitini
dell’area centrista con il via libera della
LegadiBossi. Panico, nellanotte Fini ten-
tenna ma ormai è fatta e alle elezioni di
pochi mesi dopo fu un trionfo per il cen-
trodestra.
Veniamoall’oggi.MatteoSalviniannun-

cia la federazione tra Lega e Forza Italia,
Berlusconi benedice ma nulla accade.
Nessun “predellino”, seguono vaghe di-
chiarazioni d’intenti e le proteste di chi
non è d’accordo prendono il sopravven-
to.Morale:macchine ferme se non indie-
tro tutta. Intendodire chenon ci sonopiù
i leaderdiunavolta,quelli che le rivoluzio-
ni prima le fanno epoi le comunicano. Se
una rivoluzione – quale sarebbe il gemel-
laggioForza Italia-Lega–prima laannun-
ci e poi speri di farla sei destinato al falli-
mento perché dai tempo ai conservatori
di organizzare la controffensiva. Ecco co-
sadicevanoa tal proposito i leader comu-
nisti che di queste cose se ne intendeva-
no. Josif Stalin: “Non si può fare una rivo-
luzione indossando i guanti bianchi”;
Che Guevara: “In rivoluzione si vince o si
muore”; Fidel Castro: “La rivoluzione è
una lotta tra passato e futuro”.
Salvini e Berlusconi avrebbero dovuto

fareunpredellinoeannunciare:dadoma-
ni è così, chi ci sta ci sta gli altri si arrangi-
no.Servivaunpugnonellostomaco,èarri-
vato un buffetto, ha prevalso la paura e
ora i due sono rimasti inmezzo al guado.
E dire che a fermarli non sono stati certo
giganti del pensieroné grandi raccoglitori
di voti ma i classici burocrati della politi-
ca. Non so dire se questo alla lunga sarà
unbeneounmale, dico checome tutte le
rivoluzioni, un nuovo centrodestra si fa
adesso o mai più. A questo punto direi
mai più.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VITTORIO FELTRI

Se c’è un argomento trito e ritrito è quello del cattivo funziona-
mento della giustizia, per cui non intendo ammorbare i lettori
sviluppando concetti mille volte ripetuti anche su queste colon-
ne. C’è un unico aspetto della questione che, a mio parere, è
stato tralasciato, pur essendo alla base dello sfacelo delle toghe.
Miriferiscoaciòcheaccaddeagli inizideglianniNovanta,quan-
do infuriava Mani Pulite e la politica fu travolta dallo scandalo
delle tangenti.
All’epoca il pmAntonioDi Pietro, iniziatore della fenomenale

inchiesta e capomoraledelpool, erauniversalmente considera-
to al pari dellaMadonna poiché aveva dimostrato (...)

segue ➔ a pagina 5

Torino, sorpreso nella notte dai ladri
Quest’uomo è stato ucciso
dai rapinatori in casa sua

di FILIPPO FACCI

EMERGENZA GIUSTIZIA

Il patto Lega-Forza Italia

La federazione
si fa oggi
o mai più

FAUSTO CARIOTI

Prevedibile come il cantodel
muezzin all’ora della pre-
ghiera, è arrivato l’appello
delle “toghe rosse” ad affos-
sare i sei referendum sulla
giustiziapropostidaiRadica-
li e dalla Lega. Destinatari
dell’invito, il guardasigilli
MartaCartabiae laCorteCo-
stituzionale (...)

segue ➔ a pagina 5

PAOLO FERRARI

Unpersonaggiospregiudica-
to che «utilizza gli strumenti
processualiper finalitàperso-
nali, arrivando a orchestrare
un impressionante vortice di
falsità di cui, infine, egli stes-
so ha perso il controllo». È la
descrizione che il Tribunale
diMilanoha fatto di Vincen-
zoArmanna, (...)

segue ➔ a pagina 4

RITA GANDINI

«Mio fratelloèanda-
to incontro ai ladri e
l’hanno ucciso». En-
rico è carico di rab-
bia. Suo fratello, Ro-
bertoMottura,archi-
tetto,49anni,hasor-
presoduemalviven-
ti in casa ed è stato
ammazzato. È suc-
cesso (...)

segue ➔ a pagina 13

ALESSANDRO GONZATO

Della tragica finediNicolaMi-
nanonparlanessuno, eppure
questo ragazzone (...)

segue ➔ a pagina 12

Sentenza su Eni-Nigeria

I pm nascosero
prove alla difesa

Centrodestra, una coppia per Roma

Due candidati
è meglio che uno

E. Michetti,
S. Matone

LORENZO MOTTOLA

«Il ServizioSanitarioNazionaleèprontoadaffrontareognievenien-
za». Era il 22 gennaio del 2020, Roberto Speranza pronunciava un
discorsetto di fronte ai giornalisti per raccontare (...)

segue ➔ a pagina 2

Giudici intoccabili con l’abolizione dell’immunità

L’arroganza dei magistrati
figlia della stupidità dei politici

I danni dei “buoni” odiatori

Accusato di razzismo
Nicola si toglie la vita

No al referendum

La nuova crociata
delle toghe rosse
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di Maurizio Costanzo

GIORGIAMELONI

«Lui poconoto
mamolto
competente»

 Conti e Gobbi alle pagine 16 e 17

BENVENUTINELLACAPITALE

Degrado, bivacchi e cinghiali

 Segue a pagina 3

MATTEOSALVINI

«Possiamo
farcelagià
al primo turno»

 Caleri a pagina 8

Il diario A
Montreal, in Canada, hanno
scoperto che se nostro figlio
ha il sonno disturbato, per

migliorare il medesimo il piccolo, o
anche il grandicello, va fatto dormi-
re in compagnia del loro animale
domestico. Può essere un cane, un
gatto o anche un coniglietto. Non
ho capito su quale fondamento
hanno fatto questa affermazione,
che peraltro condivido. Hanno in-
tervistato anche i cani, i gatti e i
conigli? Diffido spesso di queste
analisi ancorché di matrice uni-
versitaria perché mi chiedo:
l’indaginemedesima, da qua-
le interrogativo parte? A chi
viene inmente di occupar-
si di questo?

Perusciredallanotte
Fumata bianca finalmente: Enrico Michetti sindaco e Simonetta Martone sua vice per portare Roma fuori dal buio

L’allarme lanciato da Landini

C’è una «finestra» a luglio
nella quale si può licenziare

UNACOPPIAPER ILCENTRODESTRA

A che ora è previsto
che alla Camera
si inginocchino

per Saman Abbas?

Il TempodiOshø

SarriufficialeallaLazio
OraLotitovuole ilFlaminio

 Capello a pagina 9

 Pieretti, Rocca e Salomone alle pagine 22 e 29

 De Leo a pagina 4  Solimene a pagina 5

Il generale Figliolo ha dato il suo ok

«Si» al vaccino in vacanza
Arriva il Green Pass europeo

Beato Enrico da Bolzano

DI FRANCO BECHIS

E
«al di là della notte/mi
aspetterà/ spero/il sapo-
re di un nuovo azzurro».

Sono le parole che chiudono
una delle «Poesie d’amore»
del poeta turco Nazim Hik-
met, uno dei più grandi spiri-
ti del Novecento. E al di là
della notte speriamo che rie-
sca ad uscire Roma, che ha
attraversato in tutti i sensi an-
ni fra i più bui della sua sto-
ria. Ieri dopo un’attesa finita
e nonmeno oscura il centro-
destraha scelto chipotràpro-
vare a guidare questa città
fuori dal buio: (...)

Fibra ottica 

800132824
www.tlctel.com
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UCCISO IN CASA
DAI LADRI

Le parole di Letta e dell’Ucoii

Chi non vuole
capire il caso
di Novellara

Siena, ragazza denuncia: arrestati tre ventenni

Stupro di gruppo alla festa
Coinvolti due calciatori
Valdesi a pagina 15

La vittima è Roberto
Mottura, 49 anni
In foto, il padre Attilio
In casa durante il furto
c’erano moglie e figlio

Svolta su Saman, il cugino è in Italia
Consegnato alla frontiera dalle autorità francesi. È uno dei tre uomini con pala e secchio nel video della notte della scomparsa
«Sa dov’è stata sepolta la ragazza». Islam e integrazione, la legge voluta da Macron: chi rifiuta i valori repubblicani viene espulso

Continua a pagina 2

Verso nuovi paletti: forse esclusi gli under 40

Dubbi su AstraZeneca
Nel mirino gli Open day
Servizi alle pagine 8, 9 e 11

Michele Brambilla

S tupiscono e addolora-
no le parole che il se-
gretario del Pd, Enri-

co Letta, ha dedicato ieri (su
La7, a Coffee Break) al caso di
Saman Abbas. Letta ha detto
che «le accuse di imbarazzo
della sinistra sono false, c’è chi
vuol fare speculazione politi-
ca», e ha definito quello di Sa-
man «un efferato femminici-
dio». Anche Nadia Bouzekri, vi-
cepresidente dell’Unione delle
comunità islamiche italiane, in-
tervistata dal Corriere della Se-
ra ha definito quello di Saman
un femminicidio come tanti:
«Qui la religione non c’entra,
siamo nell’ambito del femmini-
cidio, molto diffuso anche in
Italia». Così si cerca di liquida-
re la questione: un femminici-
dio come tanti. Ma non è così.
Per almeno tre motivi.

Ponchia e Farruggia alle pagine 6 e 7

TORINO, ARCHITETTO COLPITO DA UN PROIETTILE MENTRE FERMA I BANDITI
IL PADRE: QUI TANTI FURTI. I SONDAGGI: AUMENTA LA PAURA DEGLI ITALIANI

Codeluppi, Petrone
e Serafini a p. 3 e 5

Prato, inchieste su lavoro e rifiuti

La fabbrica
dei nuovi
schiavi
Natoli e Spano nel Fascicolo Regionale

Perugia, una sentenza che fa discutere

Assolto dallo spaccio
con 200 dosi di eroina
«Servivano in lockdown»
Pontini nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTÀ

Firenze

La Fi-Pi-Li riapre
«ma il problema
è nazionale»
Servizio in Cronaca

Firenze

L’assalto
dei giovani
ai vaccini
Ciardi in Cronaca

Firenze

Golden Gala oggi
e poi c’è Pitti
La città riparte
con i grandi eventi
Servizi in Cronaca
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No all’immigrazione spontanea 
e illegale verso gli Usa. «La vice 
presidente Kamala Harris ha 
squarciato il velo di ipocrisia 
sull’immigrazione. Ha detto 
quello che ogni persona di buon 
senso direbbe, invitando i citta-
dini del Guatemala e del Mes-
sico a non andare illegalmente 
negli Stati Uniti perché saran-
no respinti», dice Giovanni 
Orsina, storico e direttore della 
School of Government dell’uni-
versità Luiss. La Harris, simbo-
lo della sinistra anche italiana, 
«ha dato una spinta forte a rive-
dere certe retoriche sull’immi-
grazione in una direzione più 
aderente alla realtà».

Orsina: Kamala Harris mette il blocco 
all’immigrazione spontanea e illegale

Detrazioni in conto corrente
Per il ragioniere generale Biagio Mazzotta è possibile ipotizzare una App 
che consenta l’accredito diretto degli importi che spettano al contribuente

Per il ragioniere generale dello sta-
to Biagio Mazzotta è possibile ipo-
tizzare, nel futuro prossimo, una 
applicazione (come l’app Io) che con-
senta di accreditare direttamente 
sul conto corrente gli importi che 
spettano ai contribuenti come detra-
zioni fiscali. Mentre per il Superbo-
nus imprese la ragioneria dello sta-
to attende il chiarimento ufficiale di 
Eurostat che dovrebbe arrivare 
entro il mese di giugno.

Bartelli a pag. 24

 Ricciardi a pag. 7

Gli Stati Uniti sono la più grande 
fabbrica di fake news del mondo. 
Essi le creano e le diffondono dap-
pertutto con la forza della loro tec-
nologia e con l’assopita connivenza 
dei media boccaloni che digeriscono 
tutto ciò che proviene dagli States 
e lo diffondono acriticamente e con 
entusiasmo. L’ultima fake è relati-
va al prelievo fi scale del 15% sui 
profitti realizzati nei vari paesi 
dalle immense multinazionali del 
web. Molto bene, ok, cin-cin. Solo 
che non è vero niente. Infatti è stata 
annunciata un’intenzione, non un 
provvedimento. Il percorso per ar-
rivare a questo risultato è ancora 
molto lungo anche perché queste 
multinazionali sono più forti del 
pur fortissimo Stato americano. 
Con i loro algoritmi apparente-
mente innocenti esse sono in grado 
di guidare l’opinione pubblica e di 
condizionarne il voto. Sono così ar-
roganti  da aver vietato a Trump, 
un ex presidente Usa, di accedere 
ai social. Così come sono, sono una 
minaccia per la democrazia. Ma 
non ne parla nessuno.

DIRITTO & ROVESCIO

KANTAR/CLASS EDITORI

I marchi del lusso 
possono crescere  
puntando sempre

più sui valori
Sottilaro a pag. 15

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO
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Superbonus -Siste-
mi antimuffa e anti-
condensa, la risposta 
dell’Enea
Contribuenti - L’or-
dinanza sulla corre-

zione dell’erro-
re del fisco
Fisco - Inter-
conness ione 

misura 4.0, la ri-
sposta a interpello
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ALTRUISMO CONTRIBUTIVO

Vanno corretti 
anche gli errori 

del fisco a 
proprio favore 

Ferrara a pag. 28

IN EDICOLA CON

Disponibile anche sul sito
www.classabbonamenti.com

Con «Superbonus e gli altri oneri detraibili e deducibili» a € 6,90 in più

L’assassinio di Saman Abbas coinvolge il Paese e 
le istituzioni. Alla base il rispetto della Costituzione

Domenico Cacopardo a pag. 4

I sistemi di 
ventilazione 
antimuffa 
ammessi al 
Superbonus 

xLoconte-Gargano a pag. 26

€2,00
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La lezione
del tennis

Gianluigi De Palo

Negli ultimi an-
ni solamente il
tennis femmini-

le ci ha dato qualche
soddisfazione con la
Schiavone e la Pennet-
ta. In questo periodo,
invece, il dio del ten-
nis si è ricordato an-
che dei maschietti e
abbiamo una grande
abbondanza di giova-
ni talenti. Anche i
miei figli se ne sono re-
si conto e, per la pri-
ma volta, hanno visto
con me qualche parti-
ta intera. Tutte perse,
ma almeno si vede un
futuro. E quante occa-
sioni educative offre il
tennis. Ad esempio
nell’ultima partita che
abbiamo visto, quella
tra Musetti e Djoko-
vic, il tennista italia-
no dopo aver vinto i
primi due set giocan-
do alla grande, è crol-
lato di testa. Fino a ri-
tirarsi per infortunio
mentre perdeva 4-0 al
quinto set. La delusio-
ne dei figli è stata evi-
dente. E lì, ho cercato
di spiegare ai miei fi-
gli che, stringendo i
denti nonostante l’in-
fortunio e prendendo
un 6-0, in quella umi-
liazione sarebbe nato
un campione. Non è
facile saper perdere,
ma le vittorie si co-
struiscono dalle scon-
fitte. Restare in campo
e dare tutto, questo è
vivere.

occhidipadre@leggo.it

Occhi di padre

@Enneppi Nicola Piovani Se cerco di piacere a tutti,
non piaccio a me.

d Un architetto di 50 an-
ni è rimasto ucciso nella
notte a Piossasco, nel Tori-
nese, in quello che secon-
do accertamenti dei cara-
binieri sembra essere sta-
to un tentativo di rapina.
La vittima colpita in casa
da un proiettile di piccolo
calibro nel tentativo di
bloccare i ladri.

«Al ballottaggio
con Raggi, stop
a “uno vale uno”»
Desario e Esposito a pagina 2

Torino, i banditi hanno fatto fuoco nella villa di un architetto

Sorprende i ladri, lo uccidono

Il centrodestra candida
un avvocato per Roma
Michetti, ticket con Matone. A Torino c’è Damilano

L’AVVERSARIA

IL GIUDIZIO
«Meloni? L’unica
che parla chiaro
Ma sta solo in tv»

Severini a pagina 3

L’INTERVISTA

Calenda all’attacco
«La Capitale si salva
con la competenza»

Fabbroni a pagina 5

d Enrico Michetti sarà il
candidato sindaco del cen-
trodestra a Roma, Simo-
netta Matone vice sindaca
e Vittorio Sgarbi alla cultu-
ra. A Torino invece corre-
rà Paolo Damilano. Lo ha
deciso il vertice del centro-
destra che ha rinviato alla
prossima settimana la
scelta per Milano.

La Lazio ufficializza
Sarri. E adesso gol,
pressing e spettacolo

Sarzanini a pagina 9

Mobilità a Roma

L’ANNUNCIO DI LOTITO

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 14 e 15

Stadio aperto al pubblico da settembre. Possibile farsi foto sul prato e negli spogliatoi

Olimpico come un museo, via alle visite

Fabbroni a pagina 11

d Da settembre tutti po-
tranno provare l’emozio-
ne di calpestare l’erba
dello stadio Olimpico e
di farsi una foto negli
spogliatoi. Lo stadio in-
fatti sarà visitabile come
un museo, con sezioni
dedicate alla storia della
Nazionale, della Roma e
della Lazio.
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Chi? Il solito De Pasquale

IL PM NASCOSE 
LA PROVA CHE 
SCAGIONAVA 
L'ENI. RESTERÀ 
AL SUO POSTO?

Il caso della Gip rimossa

ANGELA STELLA a pagina 8 

Cosa ci tocca fare!
Applaudire
Di Matteo...

L
a Procura di Milano - che ha portato a 
processo e accusato di reati molto gravi i 
vertici dell’Eni, compreso l’amministra-
tore Claudio Descalzi - ha nascosto al 

Tribunale una prova fondamentale che scagio-
nava lo stesso Descalzi. Si tratta di un fi lmato 
nel quale il principale teste di accusa dichia-
rava che intendeva accusare i vertici dell’E-
ni per ricattarli, e minacciava di trascinarli nel 
fango. Il fi lmato risale esattamente a due gior-
ni prima del momento nel quale l’accusatore si 
presentò in procura per accusare l’Eni e apri-
re il famoso scandalo Eni Nigeria. L’uffi cio del 
Pubblico ministero possedeva questo fi lmato 
ma non lo ha esibito al processo, nasconden-
dolo alla difesa e ai giudici. È stato uno degli 
avvocati della difesa che lo ha scoperto per ca-
so, depositato agli atti di un altro processo in 
un’altra città, e ne ha chiesto l’acquisizione. Il 
Pm, in particolare il procuratore aggiunto di 
Milano Vincenzo De Pasquale, ha chiesto che 
non fosse acquisito perché - ha sostenuto - era 
di scarsa rilevanza. la Corte invece ha imposto 
l’esame del fi lmato e lo ha considerato decisi-
vo per scagionare gli accusati.

Tutto questo è scritto, anche con una certa in-
dignazione, nelle motivazioni della sentenza 
di assoluzione (emessa il 17 marzo) che sono 
state rese pubbliche ieri. Il fi lmato fu realizza-
to (di nascosto) dal famoso avvocato esterno 
dell’Eni, Piero Amara, e contiene una dichia-
razione di Vincenzo Armanna - che appunto è 
il teste d’accusa - il quale - è scritto nella sen-
tenza - dichiarava di pianifi care ”un ricatto ai 
vertici della società petrolifera preannuncian-
do l’intenzione di rivolgersi ai Pm milanesi per 
far arrivare una “valanga di merda” e un avviso 
di garanzia ad alcuni dei dirigenti apicali della 
compagnia”. Nella motivazione dell’assoluzio-
ne c’è anche scritto testualmente: “Risulta in-
comprensibile la scelta del Pubblico ministero 
di non depositare tra gli atti del procedimen-
to un documento che, portando alla luce l’uso 
strumentale che Armanna intendeva fare del-
le proprie dichiarazioni e dell'auspicata conse-
guente attivazione dell’attività inquirente, reca 
straordinari elementi a favore degli imputati”. 
Una frustata in faccia alla Procura. 

CONTINUA A PAGINA 3

Piero Sansonetti

Biagio de Giovanni 

I
l centro-destra è in reale, effettivo movi-
mento, in un dibattito ancora confuso e 
dagli esiti incerti, tuttavia sta lavorando 
sulla propria fisionomia, come una coali-

zione che si appresta a governare l’Italia. Non 
è questione di sondaggi, che contano quel 
che contano, ma si avverte la ricerca di un 
nuovo equilibrio tra le forze in campo, con 

uno sviluppo di idee e di proposte che sono 
in corso, tutte in discussione, tutte discuti-
bili, ma che vogliono formare l’embrione di 
un progetto. Il centro-sinistra appare, invece, 
una “forza” acefala, sempre in attesa di qual-
cosa, oggi è il Pd in attesa di Conte che sta 
provando a raccattare pezzi dei 5 stelle di-
spersi a destra e a manca. 

A pagina 3

L'aspettando Godot del centrosinistra

La destra fa politica
la sinistra appesa a Conte 

"Saman e le altre: 
gli uomini violenti 
che le considerano 
di loro proprietà"

Emma Bonino

U. De Giovannangeli a p. 2

La Lega annette
Forza Italia? 
Macché, Matteo
si aggrappa al Cavaliere

L'analisi

Gianluca Passarelli a p. 5

Il Centrodestra 
trova 
l'accordo 
sui sindaci: 
Michetti 
a Roma, 
Damilano a Torino.
Nomi deboli: 
la scommessa 
per Salvini, 
Meloni e Berlusconi 
è un'altra 

Comunali

Claudia Fusani a p. 4
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Lo Stato svolta
con la mia riforma

Sono vaccinista sino al midollo. 
Ben di  più: sono indicibilmente 
grata alla scienza. Lo sono da sem-
pre perché la scienza è la testimo-
ne vivente, nel vero senso della pa-
rola, che l’umanità procede lungo 
la linea del progresso malgrado 
una quantità quasi innumerevole 
di passi falsi commessi lungo la sto-
ria - non dalla scienza, da tutto il 
resto. Lo sono infinitamente di più 
in quest’ultimo anno e mezzo vi-
sto  il  miracolo  dei  vaccini,  per  
quanto inadeguata risulti la termi-
nologia della fede in questo ambi-
to. 

Di fiducia si tratta, piuttosto. So-
no grata alla scienza anche per il 
suo metodo, più o meno come lo 
spiega Albert Einstein: la scienza è 
quella cosa per cui io sarò felice di 
essere  confutato  dalla  prossima  
teoria (cosa che peraltro non è an-
cora successa), perché qui non ci 
sono dogmi né assiomi indiscutibi-
li  ma  nemmeno  un  relativismo  
sempre approssimativo. Sono gra-
ta alla scienza perché è aperta, per-
ché va sempre avanti. Ammiro del-
la scienza il pluralismo: la certez-
za che niente e nessuno ha la veri-
tà in tasca, che tutto a questo mon-
do è,  come dire,  “sperimentale” 
perché tutto può essere meglio o 
peggio di come è. Per questo non 
mi stupisco affatto che gli scienzia-
ti la pensino ognuno a suo modo e 
a volte pure bisticcino fra loro.

Sono anche felice di vedere pro-
cedere così spedita e fiduciosa la 
campagna  vaccinale  nel  nostro  
Paese, perché questo è l’unico mo-
do che abbiamo per uscire dall’in-
cubo del Covid - e tutti non deside-
riamo praticamente nulla d’altro, 
nulla di più, da un anno e mezzo a 
questa parte. Ma. Ma c’è un ma, in 
questi giorni. Che non è un ma da 
poco. Un “ma” che inquieta e pre-
occupa. Lo ha espresso con chia-
rezza e incisività l’Associazione Lu-
ca  Coscioni  per  la  libertà  della  
scienza, invitando a “fermare le 
vaccinazioni sotto i 30 anni con 
AstraZeneca  e  Johnson&John-
son”. Così hanno raccomandato al-
cuni virologi, così raccomanda la 
Fondazione Gimbe, visto il bilan-
ciamento di rischi fra la malattia e 
questo tipo di  vaccini.  Certo,  la 
mia generazione di donne ha usa-
to per anni e decenni pillole anti-
concezionali che, al confronto con 
quelle di oggi, erano bombe ad al-
to rischio trombotico. Eppure, me-
no male che le avevamo a disposi-
zione. Il progresso della scienza 
medica sta anche in questo conti-
nuo alzare la soglia del rischio che 
dobbiamo correre. 

A proposito dei vaccini ad ade-
novirus  modificato  c’è  dibattito  
nel mondo scientifico. Non tutti 
gli scienziati la pensano nello stes-
so modo, come capita sempre. Ma 
la campagna vaccinale è un’altra 
cosa: sono le istituzioni, la politi-
ca. E le persone. È bello vedere co-
me procede spedita. Le scorte ci so-
no, e l’assortimento pure: quanto 
tutto è cambiato, rispetto ad alcu-
ne settimane fa. Proprio per que-
sto non è ammissibile che la cam-
pagna vaccinale proceda nell’in-
differenza al dibattito scientifico, 
continuando a somministrare vac-
cini ad adenovirus modificati mal-
grado le raccomandazioni e il fat-
tore di rischio per i giovani. Penso 
a quegli open days - e open nights - 
studiati apposta per i giovani. E 
che, per fortuna e per merito di 
quei tanti che hanno partecipato, 
stanno riscuotendo un gran suc-
cesso. Due domeniche fa alle sette 
del mattino (di domenica) si sono 
aperte le prenotazioni per l’hub 
vaccinale di fine settimana al Va-
lentino, a Torino. Riservato ai gio-
vani. Pochi minuti dopo è andato, 
come dire, sold out. È un gran be-
ne che i nostri giovani si dimostri-
no sì vax, sì scienza, sì fiducia nel 
progresso della scienza. Ma pro-
prio per questo non è accettabile 
che si continui a somministrare lo-
ro quel tipo di vaccini, soprattutto 
quando ne abbiamo a disposizio-
ne degli altri. Non possiamo corre-
re rischi del genere: né per la loro 
salute, né prima ancora per la loro 
fiducia nella scienza.

Zingaretti: vinciamo
5-0 contro la destra

ELENA LOEWENTHAL

Una cosa sporca

Sono vaccinista si-
no  al  midollo.  
Ben di più: sono 

indicibilmente  grata  
alla scienza. Lo sono da sempre 
perché la scienza è la testimone 
vivente che l’umanità procede 
lungo la linea del progresso mal-
grado una quantità quasi innu-
merevole di passi falsi commes-
si  lungo  la  storia  -  non  dalla  
scienza - da tutto il resto. Lo so-
no infinitamente di più in que-
st’ultimo anno e mezzo visto il 
miracolo dei vaccini per quanto 
inadeguata risulti la terminologia 
della fede in questo ambito. 

KARIMA MOUAL

ADRIAN DENNIS/AFP

SEMPRE SÌ AI VACCINI
MA SERVE CHIAREZZA

IL COMMENTO

FRANCESCA PACI

nuove polemiche sul farmaco anglosvedese dopo gli open day aperti ai ragazzi

AstraZeneca, si cambia
Rasi: non è per i giovani
Il consulente di Figliuolo: “Meglio non rischiare”. Oggi il parere dell’Aifa

conferma per damilano

Salvini e Meloni
accordo per le città
a Roma il ticket
Michetti-Matone

Ferrari Vigna ad, il fisico-manager
che porterà la Rossa nel futuro
TEODORO CHIARELLI — P. 19

IL CASO SAMANTORINO

«Lei era musul-
mana,  ma  
non si compor-

tava come tale». E’ il con-
testo in cui Saman è cresciuta e infine 
ha trovato la morte. – P. 21  ZANCAN – P. 11

BIDEN IN CORNOVAGLIA: DONERÒ AL MONDO 500 MILIONI DI DOSI PFIZER 

Il giallo del lavapiatti
decapitato sul letto

Pennac “Il mio Maradona
eroe e capro espiatorio”
CESARE MARTINETTI — PP. 22-23 

CONTINUA A PAGINA 21  SERVIZI — PP. 2-3

Vattimo “Nessuno mi ha mai plagiato
assurdo il rinvio a giudizio di Caminada”
FILIPPO FEMIA — P. 23

w ww

RISPOSTA A COTTARELLI

RENATO BRUNETTA 

IRENE FAMÀ — P. 11

POLETTO E RAMBALDI —P. 10

L’INTERVISTA

Tanti anni fa Francesco Greco, oggi procuratore di Milano, 
disse che l’inchiesta Mani pulite non era servita tanto a san-
zionare dei reati, quanto a «risolvere il problema per avere 
un’Italia migliore». E per avere un’Italia migliore, il capitali-
smo doveva capire che cosa era e che cosa voleva. Pochi me-
si dopo, il pm Fabio De Pasquale sintetizzò meglio: «Il capi-
talismo è una cosa sporca». Non so se i due, venticinque an-
ni più tardi, perseguano ancora l’obiettivo un po’ esorbitan-
te, perlomeno rispetto ai loro compiti, di un’Italia migliore 
e meno capitalista, ma so che da allora indagano e proces-
sano in particolare l’Eni con risultati parecchio altalenanti. 
L’Eni, cioè l’azienda strategicamente più importante del 
Paese. L’ultima sentenza, sull’ipotesi di corruzione interna-
zionale per il petrolio in Nigeria, è andata male (anzi be-

ne): tutti assolti, non ci furono tangenti. Ieri sono uscite le 
motivazioni di sentenza in cui i giudici ricordano un video 
scartato dalla procura, e fortuitamente scoperto da un av-
vocato in tutt’altro processo, che poi ha fatto un gran como-
do alla difesa. Una scelta «incomprensibile», scrivono i giu-
dici, e se fosse andata a buon fine non avremmo conosciuto 
«un dato processuale di estrema rilevanza». Il pm De Pa-
squale ha detto che a lui tanto rilevante non sembrava, e 
chiusa lì. C’è poco da aggiungere: l’indipendenza della ma-
gistratura risparmia dall’incomodo di essere valutati, se 
non dal Csm che sappiamo. Però intanto c’è un sindaco in-
dagato perché un bambino all’asilo s’è schiacciato le dita in 
una porta. Diciamo così: il problema di avere un’Italia mi-
gliore non parrebbe risolto. 

MATTIA
FELTRI

Salvini e Meloni  SERVIZI — PP. 6-7Draghi e Landini  BARBERA — P. 8

BUONGIORNO

ROBERTO MONALDO / LAPRESSE

CONTINUA A PAGINA 4

NICCOLÒ CARRATELLI

L’installazione artistica di Joe Rush in Cornovaglia  MASTROLILLI — P. 15

Se si sta appiccicati con gli oc-
chi a pochi centimetri da un 

dipinto, si finisce per perdere di 
vista il quadro e, inevitabilmen-
te, deformare il particolare osser-
vato. Questo è il torto che Carlo 
Cottarelli fa non solo a quanto il 
mio ministero con tutto il gover-
no ha prodotto e sta producendo 
per dare forma a una vera e pro-
pria rivoluzione, sia pure genti-
le, della Pubblica amministrazio-
ne. Fa un torto a se stesso. Co-
munque sia lo ringrazio. Non pos-
so tuttavia non contestare il suo 
approccio riduzionistico: si limi-
ta a commentare una parte, mini-
ma, senza considerare il tutto. E 
così facendo travisa, allo stesso 
tempo, il frammento e l’insieme. 
È invece proprio una visione olisti-
ca, evolutiva e diacronica che ci 
ha guidato in questi primi quattro 
mesi di governo e che ha guidato 
anche Cottarelli, che ha partecipa-
to attivamente e utilmente al grup-
po di lavoro sulla riforma della Pa 
per la scrittura finale del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza.

Dice di parlare solo da presiden-
te della Regione Lazio e da «mi-

litante del Pd», Nicola Zingaretti. 
Anche se il fervore con cui risponde 
alle domande tradisce la voglia di 
essere  ancora  protagonista  della  
politica italiana, nonostante le di-
missioni da segretario del Partito 
democratico, «di cui non mi pento, 
perché hanno spento una discussio-
ne interna fratricida». Era pronto a 
essere il  candidato del  Pd per il  
Campidoglio, «ma abbiamo conve-
nuto fosse giusto continuare a go-
vernare la Regione», anche se si au-
gura che «Roma volti pagina, per-
ché Virginia Raggi non merita la ri-
conferma». Nell’intervista al diret-
tore de La Stampa, Massimo Gian-
nini, per la trasmissione “30 minuti 
al Massimo” (versione integrale su 
lastampa.it), Zingaretti azzarda un 
pronostico  sulle  amministrative,  
«vinciamo in tutte e cinque le gran-
di città», e attacca la coppia Salvi-
ni-Meloni: «Prendano atto di esse-
re stati sempre contro le scelte stra-
tegiche che stanno portando l’Italia 
fuori dalla crisi».

sindacati in pressing

Licenziamenti
apertura di Draghi
adesso la palla
passa ai partiti

ETTORE FERRARI/LAPRESSE

Intanto c’è Lesbo, con i suoi 6579 
fantasmi accampati da nove mesi a 
ridosso del mare sul terreno di un ex 
poligono di tiro. E a Lesbo, nell’infer-
no di cui ci ricordiamo puntuali a 
ogni naufragio in cui muore un bam-
bino, c’è una piccola donna di origi-
ne afghane che dopo aver urlato tan-
to ha smesso di parlare: ha visto le 
fiamme divorare il campo di Moria 
e la violenza strisciare padrona tra 
le tende addormentate. – PP. 16-17

i  numeri choc di medici senza frontiere sui mig ranti della rotta balcanica

A Lesbo dove i bambini tentano il suicidio
Msf, accuse alla Ue: “Soldi ai centri in cui la gente muore o impazzisce”

QUELLE AMBIGUITÀ
DEL MONDO ISLAMICO

Sorprende i ladri
ucciso dai banditi

CONTINUA A PAGINA 9
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Mercati

A maggio inflazione all’1,3%
e listini alla produzione +9%
Attesa oggi per i  dati Usa

Il tapering, lo scontro Usa-Cina e 
soprattutto l’inflazione: sono gli 
spettri che agitano gli investitori, 
con i mercati ai massimi ma con 

di cassazione, infatti, il collaboratore, 
per il quale non sono stati versati i 
contributi da parte del committente, 
deve versare tutti i contributi, non 
solo quelli a suo carico, per poi recu-
perare le quote a carico del commit-
tente con un’azione di risarcimento 
danni. Secondo la Cassazione ai col-
laboratori non si applicano le regole 
per il lavoro dipendente. 

Antonello Orlando —a pag. 32

Domani sul Sole
La Missione #02
del Recovery plan:
rivoluzione verde
e sostenibilità

Rapporti
Centro

—domani nelle edicole 
di Emilia-Romagna, 

Toscana, Marche, Umbria, 
Abruzzo, Lazio e Molise

Tecnopolo di Roma,
decolla l’intesa
università-imprese

—Le Sintesi
del Sole.

Un inserto
di 4 pagine

La fiammata dei prezzi
in Cina rafforza i timori
su Borse e materie prime

crescenti segnali di nervosismo. 
Ieri i nuovi dati dalla Cina segna-
lano un aumento dei prezzi  oltre le 
attese: +1,3% a maggio su base an-
nua.  I prezzi alla produzione, sur-
riscaldati dal rincaro delle materie 
prime, sono saliti del 9%, variazio-
ne che non si vedeva dal 2008. At-
tesa oggi per i dati Usa. Intanto si 
aggrava in Cina l’ingorgo di porta-
container nel terminal chiave di 
Yantian. 

Lops, Longo, Fatiguso
e  Bellomo —a pag. 6

LA  CAMPAGNA
Figliuolo: primo sì ai  vaccini
nelle zone di vacanza
Ok del commissario Figliuolo 
alla somministrazione dei 
vaccini nei luoghi di vacanza, ma 
a certe condizioni «e in casi 
eccezionali». E l’Italia è pronta al 
green pass, ha detto. —a pagina 8

CENTRODESTRA
 Michetti e Damilano
candidati a Roma e Torino
Enrico Michetti sarà il 
candidato sindaco del 
centrodestra a Roma.  Paolo 
Damilano sarà invece il 
candidato a Torino. Resta vuota 
la casella di Milano. —a pagina 9

PANORAMA

LA LOTTA AL COVID

Biden annuncia
un programma
mondiale
per la vaccinazione
«Annuncerò una strategia mon-
diale per i vaccini». È quanto ha 
dichiarato ai giornalisti il presiden-
te degli Stati Uniti, Joe Biden,  poco 
prima di imbarcarsi sull’Air Force 
One diretto in Gran Bretagna, dove 
venerdì parteciperà al G7, prima 
tappa del viaggio in Europa. Se-
condo il Washington Post, gli Usa 
stanno acquistando 500 milioni di 
dosi di vaccino Pfizer da donare a 
Paesi a basso reddito.  —pagina 8

MULTINAZIONALI

LA LUNGA
STRADA
DELLA GLOBAL
MINIMUM TAX

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
–25% con l’abbonamento annuale
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

di Mauro Marè —a pagina 15

Strategie
Prodotti e servizi:
la lenta transizione
digitale delle Pmi 

Giampaolo Colletti —a pag. 20

SERVIZI SEGRETI
Urso presidente Copasir
senza il voto della Lega
Il senatore di Fdi, Adolfo Urso, è 
stato eletto presidente del 
Copasir, il comitato di controllo 
dei servizi segreti. A favore di 
Urso il voto di M5S, Fi, Pd e Iv. 
Assente la Lega. —a pagina 9

Piano sblocca costi per l’edilizia
La mossa del Governo

Dopo due mesi di pressing dei co-
struttori sui rincari delle materie pri-
me, che frenano i lavori basati su  pre-
ventivi precedenti, il governo scende 
in campo per temperare gli effetti del 
caro materiali. La norma  potrebbe 
essere inserita in un decreto legge del 
ministro Giovannini. Due le ipote-
si nei lavori pubblici: compensazioni 
in corso d’opera o intervento «a con-
guaglio» in favore delle imprese 
danneggiate in caso di aumenti del-
l’8-10%. Allo studio misure anche per 
i lavori legati al Superbonus. 

Santilli —a pag. 3

In vista un Dl che consente
di aggiornare i listini 
evitando lo stop dei cantieri

Compensazioni in corso 
d’opera o conguagli finali
con aumenti dell’8-10%

DIGITALE TERRESTRE DI NUOVA GENERAZIONE

Verso nuovi standard. L’industria televisiva chiede di rendere più flessibile l’introduzione del segnale digitale di nuovo tipo

EUROPA

Ritardi
nei pagamenti
e mutui: doppia
procedura Ue
contro l’Italia
Cellino e Romano —a pag. 2 e 24

ADOBESTOCK

LA PROPOSTA

Lavoro
a termine:
clausole affidate
ai contratti
collettivi

Pogliotti e  Tucci —a pag. 4

Il caso

RIFIUTI, IN NOVE ANNI ULTIMATO
SOLO IL 20% DEGLI IMPIANTI

di Stefano Pozzoli e Gianni Trovati —a pagina 2

Allarme dell’industria tv: «Caos mercato, 
il cambio delle frequenze va rinviato»

Andrea Biondi —a pag. 16

Nòva 24

2,8 milioni
I LAVORATORI A TERMINE
Ad aprile i lavoratori con contratto 
a termine in Italia erano poco più di 
2 milioni e 800mila, in crescita 
dell’8,9% rispetto a un anno prima. 
È la componente che cresce di più 
nel mercato del lavoro

Collaboratori, recupero
dei contributi a  ostacoli

Cassazione

Per i collaboratori coordinati e con-
tinuativi iscritti alla gestione sepa-
rata dell’Inps il recupero dei contri-
buti non versati da parte del com-
mittente si rivela a ostacoli. Secondo 
la sentenza 11430/2021 della Corte 

RESTA IL NODO MATERIE PRIME

Produzione meccanica in crescita
Più 15,6% nel primo trimestre

Giorgio Pogliotti —a pag. 17mecalux.it02 98836601

I magazzini automatici che 
incrementano la vostra produttività
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ABBIAMO AFFRONTATO UNA TRAGEDIA CON UN MINISTRO DA OPERETTA

I VERBALI SEGRETI DI SPERANZA
Fino all’ultimo l’esponente di Leu ha tentato di opporsi alla divulgazione dei resoconti della task force Covid. Ora si capisce perché:
le carte mettono impietosamente a nudo non solo la totale impreparazione, ma anche le sue bugie su piano pandemico e dispositivi

Tutti sapevano che mancavano mascherine, ma lui ne lasciò donare 2 tonnellate alla Cina
CLAMOROSO A MILANO

SE IL PM
SI DIMENTICA
LA PROVA
CHE ASSOLVE

IL CASO PARADISO

Il poliziotto
«grillino»
non può stare
al Viminale

LE DECISIONI DI FIGLIUOLO. LA GERMANIA: «TROPPI RISCHI, NON IMMUNIZZEREMO I CALCIATORI»

Vaccini in vacanza e ancora mascherine a scuola

Attacco a due punte per prendere Roma
Accordo nel centrodestra: nella Capitale correrà il ticket Michetti sindaco e Matone vice. A Torino si presenta
Damilano. Ennesimo rinvio invece per la scelta dei candidati a Milano e Bologna e per le regionali in Calabria

IL COMITATO SUI SERVIZI

CLAUDIO ANTONELLI a pagina 8

Copasir, Urso
è il nuovo
p r e s i d e nt e
Si sbloccano
6 miliardi

LA MAGGIORANZA SI SVEGLIA

GIANLUCA BALDINI a pagina 17

«Non facciamo
pagare
la rata Imu
a chi ha la casa
o c c u p at a »

di CAMILLA CONTI

n L’ipotesi dei
vaccini in vacan-
za «è più uno
spot che una ne-
cessità, già sia-
mo organizzati

per i lavoratori non residenti
o chi si sposta in altra Regio-
ne per lungo tempo, poi c’è
flessibilità sulla seconda do-
se per scaglionarla», ha detto
il commissario straordinario
Francesco Figliuolo, ieri
mattina, ai microfoni (...)

segue a pagina 13

di GIORGIO GANDOLA

n C ’ è  s e m p re
uno più puro
c h e  t i  e pu ra .
Niente da fare,
la fotografia di
P i e t r o  N e n n i

con la vecchia Kodak è anco-
ra nitida, potente e contra-
stata mezzo secolo dopo.
Sembra un Sebastiao Salga-
do, gente nuda che si arram-
pica da una miniera (...)

segue a pagina 7

di MAURIZIO BELPIETRO

n L’altra sera in
tv, Piercamillo
Davigo ha spie-
gato, con la pe-
re nto r ietà d a
tutti conosciuta,

che in un processo non esiste
alcuno svantaggio tra accusa
e difesa, perché il pm è puni-
to se non dice o occulta la
verità, mentre l’avvocato del-
l’imputato può essere con-
dannato proprio se davanti
alla Corte racconta fatti veri
che possono danneggiare il
suo cliente. Tradotto, secon-
do l’ex esponente del pool di
Mani pulite, il vantaggio ce
l’hanno i legali, perché (...)

segue a pagina 5

di FRANCESCO BORGONOVO

n C i è vo luto
circa un anno e
mezzo, ma alla
fine un poco di
chiarezza sono
stati costretti a

farla. Nella tarda serata di
martedì il ministero della Sa-
lute ha reso disponibili - co-
me richiesto a gran voce da
esponenti dell’o p p o si z io n e,
una parte della stampa e pu-
re da un Tar - i verbali della
famigerata «Task force anti-
Covid» istituita a gennaio del
2020 da Roberto Speranza. Il
ministro ha provato in ogni
modo a nascondere le carte.
Di fronte alle pressioni di Ga-
leazzo Bignami e Marcello
Gemmato, parlamentari di
Fratelli d’Italia, i collaborato-
ri di Speranza sono arrivati al
punto di affermare che la ta-
sk force si riuniva in maniera
«informale», motivo per cui
il contenuto degli incontri
non poteva essere (...)

segue a pagina 11
FILIPPI e FLODER REITTER

alle pagine 10 e 11

Giovani, maschi e islamici:
ecco chi sono i migranti

che sbarcano in Italia
B O R G O N OVO , GRAZIOSI e ROSSITTO alle pagine 2 e 3

di DANIELE CAPEZZONE

n Non si può di-
re  « H a b e m u s
Papam», ma ci si
deve limitare a
un più contenu-
t o  « H a b e m u s

Michetti». Procediamo con
ordine. Rimosso dal tavolo
del centrodestra (non senza
strascichi) l’ostacolo Copa-
sir, è comunque diventato un
p o’ meno complicato trovare
soluzioni anche per le caselle
mancanti rispetto al (...)

segue a pagina 9

COLPO DI PISTOLA

A r c h i t e tto
ucciso
dai rapinatori
nella sua
abitazione
GIUSEPPE CHINA
a pagina 21

n Le persone
che si dichia-
rano omoses-
suali non sono
una categoria,
come sono ita-

liani, ebrei, armeni, curdi,
neri, si nasce e si muore
italiani, ebrei, armeni, cur-
di, neri. Sono esseri umani
come tutti gli altri e nessun
cromosoma diverso, ma
con un patrimonio geneti-
co assolutamente (...)

segue a pagina 14di SILVANA DE MARI

PERCHÉ VOTARE NO

Gli omosessuali
non sono

una categoria
come pretende

la legge Zan

I N VAS I O N E La
consegna di Ikram

Ijaz, indiziato per
l’omicidio della
cugina Saman

Abbas, da parte
dei gendarmi

francesi. Sotto,
giovani africani

pronti a sbarcare



il Giornale
GIOVEDÌ 10 GIUGNO 2021  Anno XLVIII - Numero 136 - 1.50 euro*

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Si è svegliato di soprassalto, senten-
do l’allarme di casa suonare e quando
è sceso al piano di sotto si è trovato di
fronte i ladri che, arma in pugno, non
hanno esitato a sparare. Così è morto
RobertoMottura - architetto di Piossa-
sco (Torino), che tra pochi giorni
avrebbe festeggiato i 50 anni.

di Alessandro Gnocchi

di Andrea Cuomo

COPASIR, LITE LEGA-FDI

Centrodestra,
la svolta buona:
primi candidati
a Roma e Torino

IN CORSA Enrico Michetti e Simonetta
Matone (in ticket) e Paolo Damilano

MA COSÌ SI RISCHIA

IL LOGORAMENTO

di Adalberto Signore

I COMMENTI

B
eata gioventù, con l’insostenibile leggerezza delle passioni civili e la
prevalenza del capriccio nobilitato a progetto politico. Tornano le Sardi-
ne, i nipotini anti Salvini forgiati nell’officina di mastro Prodi e di altri

vecchi arnesi della politica che hanno finto di delegare il loro residuo potere
alle generazioni future. A metà tra le battaglie radicali degli anni ’70 e la
politica digitale delle piattaforme, le «6000 Sardine» (nuovo marchio di fabbri-
ca), tornano in piazza nel fine settimana tra Roma, Firenze e Bologna. Si
rifanno vive per vendere seimila piantine di cannabis light, prenotabili (...)

di Gabriele Barberis

A
dieci anni dall’operazione
che ha fatto fuori Salvatore
Ligresti dalla grande finan-

za, con il passaggio delle assicura-
zioni Fondiaria-Sai al gruppo Uni-
pol, i giochi potrebbero riaprirsi,

soprattutto per i 25mila piccoli so-
ci che in quel passaggio hannoper-
so quasi tutto: domani al tribunale
di Milano è in calendario un inci-
dente probatorio da cui dipende il
rinvio a giudizio (...)

a pagina 15
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Errori, sottovalutazioni, leggerezze, colpe, negligenze, mancati trac-
ciamenti. Nei verbali del Comitato tecnico scientifico dal periodo 22
gennaio al 21 febbraio 2020, desecretati ieri sul sito del ministero della
Salute solo dopo l’ordine arrivato al ministro Roberto Speranza dal Tar
(grazie al ricorso del deputato Fdi Galeazzo Bignami) la verità sui giorni
più bui del Covid finalmente, lentamente, sta venendo a galla.

L’INIZIO DEL DISASTRO

NEI VERBALI SEGRETI
GLI ERRORI SUL COVID
Le carte del Cts sui primi giorni del virus: piano pandemico

fermo al 2009, tracciamento scarso e casi sottovalutati

Nadia Muratore

OMICIDIO NEL TORINESE

Sorprende i rapinatori,
ammazzato in casa sua

L
a raccolta di articoli
sul calcio di Luciano
Bianciardi per il Gue-

rin Sportivo è un capolavoro.

GLI SCRITTI SUL CALCIO

I dribbling
di Bianciardi
con le parole

A
d Aprilia (Latina) lo
chef Niko Romito
«cura» i suoi clienti

con i piatti stellati.

L’IDEA AD APRILIA

Il farma-bistrò
dove i piatti
fanno bene

P
rima l’accordo sui candidati
sindaci alle prossime ammi-
nistrative. Un’intesa a metà,
con il centrodestra che ac-

cende finalmente il semaforo verde su
Roma eTorino,mentre rinvia per neb-
bia - alla prossima settimana - Milano
e Bologna. Poi, solo qualche ora dopo,
lo strappo sul Copasir. Una rottura
non solo politicama anche istituziona-
le. A suggellare tre mesi di tatticismi e
conflitti sotto traccia chehanno cristal-
lizzato un dualismo tra Matteo Salvini
e Giorgia Meloni che rischia ogni gior-
no di più di logorare la coalizione.
Se ne è avuta una prima avvisaglia

ieri, giorno in cui l’intesa sulle candi-
dature nelle due grandi città davvero
contendibili in autunno avrebbe potu-
to e dovuto rimandare l’immagine di
una ritrovata unità, di una comunione
d’intenti da trasmettere subito su una
campagna elettorale partita già in evi-
dente ritardo. A Roma, per dire, l’ex
ministro Roberto Gualtieri è in corsa
da un mese, mentre Carlo Calenda è
in pista addirittura da prima di Natale.
E questo al netto di Virginia Raggi, che
- a prescindere dalle disastrose condi-
zioni in cui versa la Capitale - ha il
vantaggio di giocare la partita dal Cam-
pidoglio.
L’intesa per Roma e Torino è stata

invece offuscata dagli strascichi del
braccio di ferro sulla presidenza del
Comitato parlamentare di controllo
dei Servizi, non proprio un organismo
di secondaria (...)

Micalessin a pagina 12

Perché Biden punta forte
su Draghi «miglior alleato»

Mascheroni a pagina 10

CHIAMATA ALLE ARMI NEL WEEKEND

L’ignoranza al potere
nell’era di Wikipedia

Ecco il programma delle Sardine:
«ius soli», gay e marijuana libera

PRIORITÀ Mattia Santori, uno dei leader del movimento delle Sardine

CASO UNIPOL-FONSAI

Coop a rischio processo
per la scalata ai Ligresti
di Marcello Zacché

De Feo e Greco alle pagine 2-3

Manti a pagina 6

segue a pagina 8

segue a pagina 11

a pagina 14

all’interno

a pagina 20

segue a pagina 3
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• Giornale quotidiano chiuso alle 17 •

sanità
a pag. 5 

COVID, SÌ AL GREEN PASS: 
VIA LIBERA DAL PARLA-
MENTO EUROPEO AL CER-
TIFICATO DIGITALE UE

cronaca
a pag. 7 

politica
a pag. 9 

attualità
a pag. 11 

politica
a pag. 13 

SCOMPARSA SAMAN AB-
BAS, ESTRADATO DALLA 
FRANCIA UNO DEI DUE 
CUGINI

ADDIO A GUGLIELMO EPI-
FANI: AI FUNERALI PRE-
SENTI FICO, SPERANZA E 
LETTA

DOPO VENTI ANNI L’I-
TALIA LASCIA L’AFGHA-
NISTAN, MA NON È UN 
ADDIO

PRO VITA E FAMIGLIA: 
DDL ZAN DIVISIVO E IDE-
OLOGICO, MINACCIA LI-
BERTÀ

PERÙ PERÙ 
LIBRELIBRE

“Questa vittoria non è né mia né 
di Perù Libre ma del popolo che 
ha resistito e lottato per secoli 

per un cambiamento vero e sincero”: lo 
ha scritto nella notte Pedro Castillo, ma-
estro rurale e sindacalista, a un passo 
dall’elezione alla presidenza. Secondo i 
dati ufficiali relativi al ballottaggio di do-
menica, dopo lo spoglio del 97,96 per cen-
to delle schede il candidato di Perù Libre 
è in testa con il 50,241 per cento dei con-
sensi. Ferma al 49,759 la rivale Keiko Fuji-
mori, figlia dell’ex capo di Stato Alberto 

Fujimori. Le dichiarazioni di Castillo sono 
state pubblicate sulla sua pagina Face-
book accanto a fotografie nelle quali si 
vede il maestro e sindacalista salutare 
una folla riunita in piazza per festeggiare. 
Oggi Perù Libre ha diffuso una nota nella 
quale denuncia come infondate le tesi di 
Fuerza Popular, il partito di Fujimori, rela-
tive a irregolarità e brogli. La dirigente, di 
orientamento conservatore, è accusata 
nel testo di “ostruzionismo” e di responsa-
bilità nell’”ingovernabilità” del Paese degli 
ultimi anni.
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